
PROCEDURE DI SELEZIONE DEI BENEFICIARI 
(art. 2 comma 6 Ordinanza P.C. n. 658 del 29.03.2020) 

 
“L’ufficio dei Servizi Sociali di ciascun Comune individua la platea dei beneficiari ed il relativo contributo tra i nuclei 
familiari più esposti agli effetti economici derivanti dall’emergenza epidemiologica da virus COVID-19 e tra quelli in stato 
di bisogno, per soddisfare le necessità più urgenti ed essenziali con priorità per quelli non già assegnatari di sostegno pubblico” 
 
 
Nuclei familiari più esposti agli effetti economici derivanti dall’emergenza epidemiologica da 
virus COVID-19 
 
1. TARGET 
• nuclei non già conosciuti dai Servizi Sociali in ravvisabile difficoltà socio-economica  
• nuclei conosciuti dai Servizi Sociali nei quali si riscontrano difficoltà prettamente economiche 

connesse all’emergenza sanitaria in corso e non situazioni di multiproblematicità da prendere in carico 
 

2. MODALITA’ DI SELEZIONE 

Pubblicazione di un Avviso (allegato 1) con il quale informare la cittadinanza della possibilità di richiedere 
la nuova misura assistenziale indicandone le principali caratteristiche. Qualora in presenza di risorse 
economiche residue tale Avviso verrà periodicamente riproposto e, così come previsto dall’Ordinanza di 
Protezione Civile n. 658 del 29.03.2020, potrà subire modifiche nelle modalità di individuazione della 
platea dei beneficiari al fine di adeguare la misura alle reali necessità della popolazione. Di tali modifiche 
i Servizi Sociali, ufficio competente in materia, dovranno dare motivata comunicazione al Sindaco. 
 
3. REQUISTI MINIMI PER PRESENTARE DOMANDA 

Per presentare istanza il richiedente deve essere in possesso dei seguenti requisiti: 
• residenza in Comune di Mozzecane 
• importo del patrimonio mobiliare dell’intero nucleo familiare non sufficiente a far fronte ai propri 

bisogni alimentari primari  
• reddito familiare netto significativamente ridotto da cause connesse all’emergenza sanitaria in corso 

e comunque di importo massimo pari a 1: 
- € 515,00  1 persona 
- € 808,55  2 persone 
- € 1.050,60  3 persone 
- € 1.266,99  4 persone 
- € 1.467,75  5 persone 
- € 180,25  per ogni componente aggiuntivo 

Per reddito familiare netto si intende qualsiasi entrata economica percepita da tutti i componenti del 
nucleo anagrafico al netto di affitti, mutui e finanziamenti continuativi 

 
4. RACCOLTA DELLE ISTANZE 

La raccolta delle istanze avviene a cura dei Servizi Sociali utilizzando la modulistica predefinita (allegato 
2) e deve privilegiare modalità di invio telematiche con raccolta di documentazione autocertificata.  
Le domande devono essere presentate agli uffici con le seguenti modalità: 

• invio tramite email all’indirizzo protocollo@comunemozzecane.it.  

• invio tramite sms o whatsapp ai n. 320.8509983 – 380.6512347  
• telefonicamente ai numeri di telefono n. 320.8509983 – 380.6512347. L’Assistente Sociale aiuterà 

l’interessato nella compilazione del modulo di richiesta (allegato 2) concordando le modalità di 
sottoscrizione dello stesso e la consegna della documentazione da allegare.  

 

1
 Rif. importo pensione minima INPS, scala di equivalenza ISEE 



Alla domanda dovrà essere allegata la fotocopia di un documento d'identità in corso di validità, 
l’eventuale copia del titolo di soggiorno (o istanza di rinnovo nei termini di legge) in caso di cittadinanza 
extra-comunitaria e l’eventuale documentazione attestante la riduzione del reddito (es. ultime buste paga, 
comunicazione di sospensione servizio/cassa integrazione) o comunque comprovante la situazione di 
bisogno. 
 

5. GRADUATORIE DEGLI AVENTI DIRITTO 

Gli uffici comunali, il primo giorno lavorativo successivo alla scadenza dell’Avviso informativo di cui 
all’art. 2, stileranno una graduatoria degli aventi diritto sulla base dei criteri di priorità di seguito indicati 
in ordine di importanza decrescente: 
a. situazioni che non possono percepire indennità e/o ammortizzatori sociali 
b. minor reddito familire netto 
c. minor patrimonio mobiliare  
d. maggiore riduzione percentuale del reddito del nucleo familiare 
e. maggior numero di soggetti fragili presenti nel nucleo. Per soggetti fragili si intendono anziani non 

autosufficienti, disabili o invalidi civili certificati e/o minori fino ai 14 anni. 
Così come previsto dall’Ordinanza della Protezione Civile a parità di bisogno rilevato ai soggetti non già 
assegnatari di sostegno pubblico sarà data priorità rispetto agli altri richiedenti.  
 
6. DETERMINAZIONE DEGLI IMPORTI 

L’importo da assegnare al singolo nucleo familiare viene determinato applicando i seguenti parametri con 
un massimo mensile erogabile di € 500,00: 
• € 50,00 per nucleo familiare composto da una persona 
• € 30,00 per ogni componente aggiuntivo a cui sommare ulteriore € 5,00 per ogni componente fragile  
Tali importi, calcolati su base settimanale, potranno essere erogati in un’unica soluzione anche con 
riferimento a più settimane qualora la condizione del soggetto venisse ritenuta non modificabile nel breve 
periodo.  
 
7. EROGAZIONE DEL BENEFICIO 

L’erogazione del beneficio avviene mediante “buoni spesa” o “carte prepagate” (di seguito buoni), 
rilasciate possibilmente in formato elettronico, il primo giorno lavorativo successivo alla formazione della 
graduatoria all’art. 5.  
Tali buoni dovranno essere: 
• ritirati solamente dal soggetto richiedente, e non da altro componente del nucleo familire, in quanto 

nominativi 
• utilizzati esclusivamente per l’acquisto di beni di prima necessità 
• personali e non cedibili 
• validi per un periodo minimo di 30 giorni 
• spesi nell’esercizio commerciale più vicino al proprio domicilio 
Dell’assegnazione del beneficio, della relativa valenza temporale e delle modalità di ritiro del buono, verrà 
data opportuna conoscenza ai soggetti interessati mediante utilizzo dello stesso strumento utilizzato per 
inoltrare l’istanza. 
 
 
Nuclei multiproblematici “in stato di bisogno” a seguito dell’emergenza epidemiologica da 
virus COVID-19 
 
1. TARGET 
• nuclei conosciuti dai Servizi Sociali nei quali si riscontrano importanti situazioni di 

multiproblematicità da prendere in carico a livello professionale 



• nuclei non già conosciuti dai Servizi Sociali in evidente difficoltà socio-economica da prendere in 
carico a livello professionale  

 
2. MODALITA’ DI SELEZIONE 

Gli Assistenti Sociali analizzano lo stato di necessità dell’attuale utenza in carico definendo, a livello 
professionale, quelle maggiormente in stato di bisogno alimentare connesse all’emergenza sanitaria in 
corso e che necessitano di accompagnamento nella gestione del beneficio. Tale scelta deve essere 
sinteticamente motivata ed approvata dal Responsabile del Servizio Sociale. Detta analisi deve fondare su 
conoscenze specifiche della situazione in grado di elaborare un quadro complessivo, seppur generale, 
dell’utente e del suo nucleo familiare. 
Nel caso di nuclei non conosciuti lo stato di difficoltà deve essere, anche a seguito di istruttoria 
professionale semplificata, evidente ed oggettivamente comprovabile.  
 
3. RACCOLTA DELLE ISTANZE 

La raccolta delle istanze avviene a cura degli Assistenti Sociali che prendono contatto diretto con l’utenza 
selezionata e stabiliscono le modalità più consone alla sottoscrizione della modulistica (allegato 4). Tale 
utenza viene selezionata sulla base della presenza di multeprobematicità sociali, quali ad esempio 
dipendenze, incapacità nella gestione del denaro, gravi difficoltà relazionali che sconsigliano una gestione 
diretta del denaro necessitando di un aiuto alla selezione dei generi di prima necessità realmente utili. 
Così come previsto dall’Ordinanza della Protezione Civile a parità di bisogno rilevato ai soggetti non già 
assegnatari di sostegno pubblico sarà data priorità rispetto agli altri richiedenti. 
 
4. DETERMINAZIONE DEGLI IMPORTI 

L’importo da assegnare al singolo nucleo familiare viene determinato applicando i seguenti parametri con 
un massimo mensile erogabile di € 500,00: 
• € 50,00 per nucleo familiare composto da una persona 
• € 30,00 per ogni componente aggiuntivo a cui sommare ulteriore € 5,00 per ogni componente fragile  

Tali importi, calcolati su base settimanale, potranno essere erogati in un’unica soluzione anche con 
riferimento a più settimane qualora la condizione del soggetto venisse ritenuta non modificabile nel breve 
periodo.  
 
5. EROGAZIONE DEL BENEFICIO 

L’erogazione del beneficio avverrà mediante la distribuzione di generi alimentari di prima necessità per il 
tramite dell’Emporio “Il Tione” di Villafranca di Verona.  
Dell’assegnazione del beneficio, della relativa valenza temporale e delle modalità di ritiro del buono, verrà 
data opportuna conoscenza ai soggetti interessati mediante utilizzo dello stesso strumento utilizzato per 
inoltrare l’istanza. 
 
 
  



MODALITA’ DI SELEZIONE DEI SUPERMERCATI 
(art. 2 comma 4 Ordinanza P.C. n. 658 del 29.03.2020) 

 
“Sulla base di quanto assegnato ai sensi del precedente articolo, (…) , ciascun Comune è autorizzato all’acquisizione, in 
deroga al Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50: 
a) di buoni spesa utilizzabili per l’acquisto di generi alimentari presso gli esercizi commerciali contenuti nell’elengo 

pubblicato a ciascun Comune nel proprio sito istituzionale 
b) di generi alimentari o prodotti di prima necessità” 
 
 
OPERATORI ECONOMICI 

Le attività commerciali che vorranno aderire all’iniziativa lo potranno fare manifestando il proprio 
interesse garantendo i seguenti requisiti minimi della fornitura: 
• presenza di almeno un punto vendita sul territorio comunale 
• gestione dei buoni spesa, della rendicontazione degli stessi, e della fatturazione con le modalità 

indicate nel presente documento 
• assenza di quantitativi minimi per l’erogazione dei buoni 
Gli Operatori Economici aderenti verranno inseriti in un Elenco Aperto pubblicato sul sito internet 
istituzionale dell’Ente e verranno di volta in volta interessati al rilascio del buono sulla base delle scelte 
effettuate liberamente dall’utenza in sede di istanza. In tale Elenco verrà data specifica informazione della 
zona in cui è ubicato il punto vendita e della disponibilità di eseguire servizio a domicilio. 
Al fine di facilitare l’adesione da parte degli esercizi commerciali interessati verrà pubblicato sui social 
istituzionali un Avviso di manifestazione d’interesse pubblico (allegato 3) e lo stesso verrà inviato, per 
conoscenza, alle maggiori realtà commerciali presenti sul territorio mediante nota a firma del Sindaco. 
Per ogni istanza al nucleo familiare verranno rilasciati buoni a favore di un solo Operatore Economico. 
Non è preclusa l’iscrizione all’elenco degli Operatori Economici ad alcun tipo di attività commerciale 
abilitata alla venditi di generi alimentari. I buoni dovranno essere utilizzati esclusivamente per l’acquisto 
di beni di prima necessità. 
 
MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL “BUONO SPESA” 

Il “buono spesa” o la “carta prepagata” (di seguito buoni) deve essere erogata con le modalità di seguito 
indicate: 
• distribuzione in diverse taglie sulla base degli ordinativi effettuati dai Servizi Sociali mediante 

trasmissione di un elenco riportante il nome e cognome del richiedente, la data di nascita e l’importo 
assegnato;  

• consegna diretta dei buoni all’utenza sulla base degli elenchi nominativi comunicati dagli uffici 
comunali. Alla consegna dovrà essere fatta sottoscrivere all’utenza apposita ricevuta. Gli elenchi 
nominativi dovranno essere gestiti nel pieno rispetto dell’attuale normativa sulla privacy; 

 
FATTURAZIONE 

La fatturazione avverrà mensilmente sulla base dei buoni effettivamente rilasciati e debitamente 
rendicontati con documentazione di ricevuta di consegna sottoscritta dall’utenza. 
 
 
02/04/2020 
 
 
 
 


